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BASTIA — Traffico rivo-
luzionato oggi in tutta
l’area a nord-ovest del ter-
ritorio comunale corri-
spondente alla frazione di
Ospedalicchio per l’arri-
vo delle «Frecce Tricolo-
ri». Una domenica di fe-
sta che porterà in zona mi-
gliaia di umbri per ammi-
rare i volteggi sui cieli
della pattuglia acrobatica
sopra l’aeroporto di
Sant’Egidio. Qualche sa-
crificio nelle comunica-
zioni stradali oggi è giusti-
ficato dall’eccezionale
evento di grande richia-
mo popolare. Meno giusti-
ficata, invece, è la situa-
zione quotidiana nei gior-
ni feriali che si è creata

nell’attraversamento del
tratto, tra Bastia e Ospeda-
licchio, della Ss Centrale
Umbra per effetto della
chiusura di metà della car-
reggiata a quattro corsie
per 3 chilometri. Disagi
che si prolungano da qua-
si 4 anni e che negli ulti-
mi giorni sono diventati
insopportabili in determi-
nate fasce orarie. Soprat-
tutto di pomeriggio, dalle
17 alle 19, con code chilo-
metriche di veicoli sulla
superstrada e intasamenti
anche sulle vie interne. Il
Comando dei Vigili urba-
ni di Bastia ha scritto
all’Anas per sottolineare
la pesante situazione.

m.s.

MARSCIANO Di fronte all’impegno comune

Difensore civico, An ritira
l’ordine del giorno e batte le mani

ASSISI — Il sentiero Assisi-Val-
fabbrica-Gubbio come opportu-
nità di incontro e di dialogo, co-
me occasione per riscoprire il si-
gnificato dell’accoglienza, in
Umbria nel segno di San France-
sco. «Accoglienza che deve esse-
re nello spirito degli umbri, pron-
ti ad aiutare i pellegrini che chie-
dono un riparo o qualcosa da
mangiare; sganciata dai tradizio-
nali schemi economici», ha sotto-
lineato Gianmario Gubbiotti, co-
ordinatore del convegno sulla
promozione dei sentieri france-
scani, nella Sala Norsa del Sacro
Convento, su iniziativa di «Assi-
si for peace tv» e del Cesvol di

Perugia. Tema dell’accoglienza
sviluppato da Gaetano Mollo
dell’Università di Perugia, lega-
ta a un percorso, quello fra Assi-
si-Valfabbrica-Gubbio, che può
offrire opportunità per chi lo af-
fronta: è la strada che ha attraver-
sato il santo, e che propone un
contatto con la natura unico e

che dà la possibilità di un percor-
so interiore intenso. «Un percor-
so di fede», ha sottolineato don
Bruno Baldoni, parroco di Val-
fabbrica. «Un punto di incontro
est e ovest, fra nord e sud», ha
rilanciato Gabriella Lavorgna,
presidente del Mandir della Pa-
ce. «Con i ragazzi abbiamo vis-

suto, percorrendo il tracciato,
un’esperienza bellissima e pro-
fonda, vissuta insieme a quelli di
Gubbio, con i quali ci siamo in-
contrati — ha rilevato Rosella
Curradi, dirigente scolastico del
liceo «Properzio» —. Riteniamo
che debba essere tenuto in consi-
derazione anche per le scuole

che giungono in Assisi»; fra gli
intervenuti, il vescovo Domeni-
co Sorrentino. Nel pomeriggio
ancora approfondimenti e in Ba-
silica superiore, il concerto del
coro «Piccole voci» di Angelo
di Mario; presenti Enzo De Caro
e Claudia Koll.

Maurizio Baglioni

TODI Nella tenuta che ospita la cantina dell’azienda

Aperto il «giardino esotico» Todini
per una Festa del Vino da ricordare

MARSCIANO — Per un
efficace rapporto fra citta-
dino ed istituzioni è neces-
sario il Difensore civico.
A sostenerlo è la sezione
locale di An, per mezzo
di un comunicato a firma
David Liotti, capogruppo
comunale: «Nello Statuto
è prevista la possibilità
che il Consiglio istituisca
l’ufficio del Difensore ci-
vico, per garantire l’osser-
vanza dei principi costitu-
zionali di imparzialità e
buon andamento della
pubblica amministrazio-
ne, oltre che, quando pos-
sibile, per evitare conten-
ziosi tra utente-cittadino e
struttura comunale».
«Nell’ultima seduta abbia-

mo presentato un ordine
del giorno che impegnava
tutte le forze politiche ad
avviare le procedure, an-
che in associazione con al-
tri Comuni del compren-
sorio — ricorda Liotti —
. Tutte le forze politiche
rappresentate, pur condi-
videndo questa esigenza,
hanno richiesto il ritiro
dell’ordine del giorno in
quanto la procedura con-
sueta finora ha visto il
coinvolgimento della
Commissione competen-
te». Liotti tiene a precisa-
re che «il ritiro del docu-
mento da parte di An non
è un passo indietro, ma un
gesto utile per un clima
politico sereno».

ASSISI Convegno sull’accoglienza

Quei sentieri
dell’anima
da «asfaltare» SACRO

CONVENTO
Incontro sui
Sentieri
Francescani
e l’ospitalità
dell’Umbria
nella patria
del santo
Poverello

Gli itinerari francescani

come opportunità

per socializzare

La testimonianza di fede

dell’attrice Claudia Koll

TODI — Anche la Cantina Franco Todini, il maggiore
asset dell’omonima azienda agricola, partecipa a «Can-
tine aperte», la grande festa del vino in programma per
la giornata di oggi. Appassionati, cultori, esperti e neofi-
ti potranno trascorrere una piacevole giornata all’aperto
degustando i vini, prodotti da uve tipiche e da vitigni
introdotti in epoca recente, abbinati alle eccellenze ga-
stronomiche locali. Dalla nuova etichetta «Bianco della
Cervara», grechetto di Todi, al tradizionale Rubro, strut-
turato e consistente sangiovese. Per l’occasione sono
state selezionate anche le rinomate etichette Sobrano e
S. Isidoro, tutti vini Doc e Igt di elevato pregio che sono
stati premiati anche al Salone del vino 2003 ed inseriti
nel prestigioso annuario dei migliori vini italiani. Du-
rante la giornata saranno organizzate visite guidate alla
tenuta e al parco naturale, con laghi e numerose specie
animali. Cammelli, zebre, gru e pavoni si muovono da
tempo in completa libertà all’interno di questo «giardi-
no esotico» voluto dal compianto Franco Todini, l’im-
prenditore tuderte rimasto sempre profondamente lega-
to alla sua città natale.

S. F.

BASTIA Limiti alla circolazione per l’evento

Una domenica col naso in su
Ospedalicchio e le «Frecce»


